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CITTA’ E POLITICA

Pd, doppio ticket per il congresso
Labastonata delguastafeste
Naldoni-Piccione e Mecacci-Giani, nel mezzo arriva Gasparotti

«BASTA CON LE CORDATE»

di ILARIA ULIVELLI

DOPPIO ticket per il congresso
Pd. A cose quasi fatte rispunta l’in-
comodo, Giuliano Gasparotti. Do-
po aver palesato l’intenzione di ri-
tirarsi, rincara la dose il mariniano
appoggiato da Daniela Lastri che
non disdegna Renzi e che, con un
documento peperino preassemble-
are, invita il partito a far saltare gli
schemi. Schemi che vedrebbero
schierati in ticket Francesco Pic-
cione e Simone Naldoni, espressio-
ne della ‘vecchia’ sinistra, in corsa
rispettivamente per la segreteria
cittadina e per quella metropolita-
na al congresso che prenderà il via
il 9 ottobre nei circoli. Piccione-
Naldoni sono appoggiati dalla cor-
rente di Stefania Collesei e dal
gruppo di coordinatori di circolo
non allineato alla politica renzia-
na, ovvero gli autori del documen-
to anti Renzi che doveva riscalda-
re il salone della Casa della cultura

ma che, poi, non è stato presenta-
to. «Una candidatura che arriva
dalla base», dice Piccione nel suo
discorso, senza addentrarsi troppo
in questioni politiche. Gli ‘opposi-
tori’ di Renzi da una parte, dall’al-
tra il gruppo di maggioranza che
appoggia la candidatura alla segre-

teria metropolitana del giovane Pa-
trizio Mecacci in ticket con quella
alla segreteria cittadina di Loren-
za Giani, quarantenne coordinatri-
ce del circolo guidato prima da
Francesco Bonifazi divenuto capo-
gruppo Pd a Palazzo Vecchio. Il ti-
cket Mecacci-Giani trova una for-
te convergenza di consensi. In
mezzo c’è Giuliano Gasparotti, si-

curamente in minoranza con i nu-
meri, ma forte di una convinzio-
ne: «Il mio ragionamento politico
è molto lontano dalle cordate, vor-
rei poter aprire una discussione
che porti a una scelta di candidatu-
ra condivisa», dice Gasparotti. Pri-
ma dell’assemblea aveva litigato
con Lastri sulla questione della
candidatura, lei non vuole che
molli. E lui, nell’intervento, non
dice se lascia. Una porta aperta.
«Non condivido la logica di potere
con Renzi o contro Renzi. A que-
sto gioco non ci sto. Se anziché an-
dare alla triste conta saremo capa-
ci di avviare un percorso di ricuci-
tura, mi propongo con un pro-
gramma politico preciso e detta-
gliato. Viceversa un forte senso di
responsabilità non mi permette di
dare una mano a massacrare que-
sto partito. Certo, sarebbe un nuo-
vo inizio e serve coraggio, ma fino-
ra mi sembra che le candidature
proposte non abbiano dietro un
progetto politico».

«Non condivido la logica di potere con Renzi o contro
Renzi. A questo gioco io non ci sto. Anziché andare alla
conta dovremmo avviare un percorso di ricucitura»

MALDIPANCIA
Ieri l’assemblea cittadina
alla Casa della cultura
Documento anti Renzi

Giuliano Gasparotti, segretario circolo Pd Oltrarno-San Niccolò

Gasparotti con Daniela Lastri

DOMANI a Spazio Reale in
via San Donnino alle 17.30,
convegno ‘Diamo un’etica
all’economia’. Obiettivo del
convegno, sviluppare un
confronto su come il
credito, il fare banca, può
contribuire alla costruzione
del bene comune, facendo
tesoro del messaggio
dell’ultima Enciclica di
Benedetto XVI, ‘Caritas in
Veritate’. I lavori si
apriranno con i saluti
dell’arcivescovo Giuseppe
Betori. Interventi di Sergio
Morelli, vice presidente
della Banca Popolare Etica,
Vannino Chiti, vice
presidente del Senato, don
Giovanni Momigli,
direttore Ufficio Pastorale e
Lavoro della Diocesi, Dario
Nardella, vicesindaco.

«Diamo un’etica
all’economia»
Dibattito
a San Donnino
con Vannino Chiti
e don Momigli


